
CAPANNORI, COMUNE PROIETTATO VERSO IL FUTURO

Capannori,  il  nostro comune, grazie al lavoro dell’amministrazione guidata da Giorgio Del 
Ghingaro, in questi  anni,  è diventato una  comunità territoriale aperta, dinamica, capace di 
valorizzare  le  identità  delle  singole  frazioni  e  di  migliorare  la  qualità  della  vita  dei 
cittadini. Attraverso un rapporto diretto e costante tra gli amministratori e i cittadini, si sono date 
risposte concrete sia in termine di erogazione dei servizi sia per quanto riguarda la qualità della vita. 

Mantenendo come cardini dell’azione amministrativa i valori della legalità, della trasparenza, 
della partecipazione, Capannori è oggi un comune vitale, conosciuto anche al di fuori dei confini 
provinciali, che ha raggiunto punti di eccellenza in settori importanti.

L’obiettivo principale dei prossimo mandato sarà quello di proseguire il lavoro svolto per 
portare  a  termine  quanto  realizzato  sino  ad  ora.  Un  obiettivo  importante  che  vogliamo 
perseguire  attraverso  il  rispetto  di  alcuni  valori  che  saranno  alla  base  delle  diverse  proposte 
programmatiche: la competenza, la trasparenza, la legalità.

1) LE POLITICHE AMBIENTALI

LA TUTELA DELL’AMBIENTE E I RIFIUTI

In questi anni abbiamo fatto molte cose per migliorare la qualità della vita dei cittadini di 
Capannori e tutelare l’ambiente e le sue risorse. L ’esperienza della raccolta dei rifiuti “porta a porta” 
che ad oggi interessa 34 frazioni, 42.900 abitanti e 2.400 utenze non domestiche, ci ha permesso di 
ottenere  risultati  eccezionali:  Capannori  è  oggi  il  primo  comune  della  Toscana  per 
percentuale di differenziazione dei rifiuti ed è il primo comune italiano ad aver aderito alla 
strategia “Rifiuti zero” entro il 2020. Questo nuovo approccio, oltre a permettere una riduzione 
complessiva  del  rifiuto,  dato  fondamentale  che  consente  all’azienda  Ascit  e  di  conseguenza  ai 
cittadini un  notevole risparmio in termine di costi, ha già iniziato a modificare i comportamenti e gli 
stili di vita.

L’obiettivo  dei  prossimi  anni  sarà quello  di  contribuire  ad affermare  una nuova cultura 
fondata sul  consumo critico e la partecipazione responsabile dei cittadini. Tutto questo, 
stimolato dall’obiettivo Rifiuti Zero, sarà possibile attraverso una politica in grado di rimettere in 
discussione comportamenti sociali e individuali consolidati e di riconvertire un modello di sviluppo 
oggi in crisi con un modello sostenibile.

La  strategia  “Rifiuti  Zero”  passa  inoltre  attraverso  una  serie  di  progetti  finalizzati  alla 
riduzione “a monte” dei rifiuti: la Via dell’Acqua, il distributore del Latte alla Spina, l’eliminazione 
nelle mense scolastiche delle acque minerali,  i  detersivi alla spina (ad oggi 13 punti vendita sul 
territorio comunale), le Ecosagre, i Pannolini e gli assorbenti Ecologici, il  Mercatino di scambio e 
riuso, l’eliminazione della plastica da tutte le mense.

Per chiudere il  ciclo dei rifiuti,  è necessario realizzare a Capannori l’impianto di 
compostaggio. Questa  sarà  una  delle  priorità  che  l’amministrazione  si  impegna  a  realizzare 
attraverso un percorso condiviso e partecipato. Altro obiettivo sarà la costruzione di un centro per 
riciclaggio  del multimateriale. 

Con il  prossimo mandato,  incoraggiati  dagli  ottimi  risultati  del  porta a porta,lavoreremo per 
vincere un’altra grande scommessa: contrastare, all’origine, la produzione dei rifiuti. Per fare 
questo, partendo dall’analisi dei rifiuti indifferenziati,  abbiamo in mente alcune azioni:

 Promuovere  la  formazione  di  un  centro  di  ricerca che  concorra  alla  riprogettazione 
industriale, partendo dagli imballaggi.

 Passare alla tariffa puntuale che permetterà di premiare i cittadini più virtuosi con notevole 
risparmio  economico  e  maggiore  tutela  dell’ambiente.  I  cittadini  infatti  pagheranno  la 
bolletta in base alla quantità di rifiuti non riciclabili effettivamente prodotta.

 Creare uno o più centri comprensoriali per la riparazione, il riuso dei beni durevoli e 
la decostruzione degli edifici.
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 Proseguire,  insieme  alle  associazioni  di  volontariato,  l’esperienza  delle Giornate  per  lo 
scambio e il riuso.

 Programmare la gestione dei rifiuti urbani ed industriali per favorire la loro riduzione e 
per realizzare una filiera degli impianti di recupero dei materiali.

 Favorire il benessere degli animali di concerto con il controllo del territorio. In sinergia con la 
polizia   verrà rafforzato lo  Sportello Animali, per segnalare eventuali   abusi.  L'ente si 
impegna  a  promuovere  sportelli  informativi,  lotta  al  bracconaggio,  controlli  stretti  sulla 
contaminazione da materiale inquinante che attraverso la catena alimentare può incidere 
sulla salute umana, promuovendo la collaborazione con le associazioni del territorio e con
personale volontario.

LE POLITICHE ENERGETICHE E LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA

In questi anni il Comune di Capannori ha lavorato per la diffusione delle fonti energetiche 
rinnovabili.  E’  stato  realizzato,  sul  palazzo  comunale,  un  grande  impianto  fotovoltaico di 
produzione  di  energia.  Questa  scelta  interesserà  anche   le  quattro  scuole  medie  comunali: 
verranno infatti  realizzati impianti fotovoltaici per la produzione di energia e solari termici per la 
produzione di acqua calda. 

A partire dagli edifici pubblici, vogliamo dimostrare che è possibile ridurre i consumi 
energetici e di conseguenza rispettare l’ambiente.

Ci  proponiamo  è  incentivare  le  famiglie  a  scegliere  fonti  energetiche  rinnovabili. 
Riteniamo inoltre  possibile  creare  nel  nostro  territorio  una ESCO (Energy service  company)  per 
aiutare questo processo di trasformazione dei vincoli ambientali imposti, in opportunità per tutta la 
collettività.  Una svolta  del  genere potrà creare valore aggiunto per i  cittadini,  sia in termine di 
minore spese per le bollette energetiche, sia dal punto di vista economico grazie alla possibilità di 
collocare sul mercato le eccellenze produttive. 

Per questo, nel prossimo mandato, vogliamo raggiungere l’obiettivo Emissioni Zero entro il 
2050, seguendo l’esempio di importanti città che sono già sulla buona strada  grazie a programmi 
per le energie rinnovabili, per il risparmio energetico, per la mobilità sostenibile.

Ci sono inoltre una serie di scelte che, come amministrazione comunale, intendiamo portare 
avanti:

Illuminazione pubblica e semafori:     

 Sostituzione lampade a mercurio con lampade a Sodio Alta Pressione. 

 Sostituzione delle lampade con led negli impianti semaforici.

Parco automezzi comunali e aziende controllate:

 Proseguire  l’azione  di  sostituzione  di  veicoli  alimentati  a  combustibili  tradizionali  con 
veicoli alimentati a metano o elettrici. 

Assorbimento Co2:

 Il progetto Arbor popoli, approvato dall’amministrazione comunale, sarà presto realizzato 
e permetterà la piantumazione di alberi nelle aree pubbliche disponibili e nelle vicinanze 
di aree industriali,  con l’obiettivo di ridurre l’inquinamento atmosferico e di ricreare le 
condizioni ambientali per una migliore qualità della vita.

Efficienza energetica degli edifici pubblici e privati:

 Migliore isolamento di pareti e coperture.

 Sostituzione caldaie con impianti ad alta efficienza.

 Sostituzione lampade fluorescenti con lampade a basso consumo energetico.
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 Installazione di rompigetto aerati ed erogatori a basso flusso per evitare la dispersione 
dell’acqua.

L’ASSETTO DEL TERRITORIO

La sicurezza territoriale e ambientale del Capannorese sono le direttive lungo le quali questa 
amministrazione,  in  stretto  rapporto  col  Consorzio  di  Bonifica  Auser-Bientina,  ha  cercato  di 
sviluppare la propria attività di recupero, di manutenzione e di valorizzazione del nostro 
territorio e del suo reticolo idraulico.

Il  nostro  lavoro  proseguirà  seguendo  alcune  direttrici  principali:La  consapevolezza  che 
l’acqua  non  è  risorsa  illimitata,  ma elemento  prezioso  da  salvaguardare; la  volontà  di 
difendere territori fragili, come quelli della nostra pianura, del nostro territorio collinare, delle 
nostre oasi  naturali;  la ferma intenzione di  gestire al  meglio  e di  preservare la complessa rete 
idrografica dei corsi d’acqua e dei canali d’irrigazione, che li attraversano; l’importanza di centrare la 
sicurezza idraulica, come presupposto dello sviluppo economico del  Capannorese (ne sono un 
esempio i lavori di regimazione nell’area del Frizzone, nella zona dove sorgerà il nuovo scalo merci 
della Piana di Lucca); si tratta di elementi che, nel corso di questi anni, hanno richiesto un impegno 
puntuale e costante, e che oggi permettono di guardare con più serenità alle molteplici sfide che i 
cambiamenti (climatici, sociali ed economici) e la fragilità del nostro territorio comportano.

L’impegno adesso si focalizza sull’importanza di arrivare ad una conoscenza ed una fruibilità 
ancora più completa dei nostri corsi d’acqua. L’obiettivo, infatti, è quello di superare la frattura 
tra  uomo  ed  ambiente,  prodotta  dai  profondi  cambiamenti  strutturali  che  il  nostro 
territorio ha spesso subito più che governato: ciò è fondamentale non solo per centrare una 
maggiore salvaguardia  del  nostro ambiente,  ma anche e soprattutto  per migliorare alla  base la 
qualità  della  vita  di  chi  nel  Capannorese vive  ed opera.  In tal  senso,  diventa  quindi  strategico 
progettare e realizzare veri e propri parchi fluviali che corrano lungo i nostri corsi d’acqua (quello 
già  pianificato  sul  Rio  Sana  rappresenta  un  progetto  pilota);  costruire  piste  ciclabili  e  aree 
pedonali, prevedere  panchine e punti luci, può infatti essere il primo passo per trasformare i 
nostri  rii  in  luoghi  ed  occasioni  di  incontro  e  socializzazione  per  la  nostra  comunità. 
Contemporaneamente, lo stesso impegno sarà riservato alle nostre oasi naturali (in primis, quella 
del Bottaccio): la conoscenza delle nostre bellezze naturali, e la consapevolezza del rispetto e della 
cura  che  queste  meritano,  deve  diventare  occasione  di  studio  e  di  riflessione  per  l’intera 
cittadinanza, ma in particolare per le generazioni più giovani, anche attraverso il potenziamento di 
attività di educazione ambientale a loro rivolte.

A Capannori,  a  lungo  il  Comune rurale  più  grande d’Italia,  il  reticolo  irriguo rappresenta 
ancora un patrimonio fondamentale per lo sviluppo dell’attività agricola. In tal senso, gli obiettivi 
sono:  recuperare  totalmente  la  funzionalità  dei  canali  d’irrigazione;  contribuire  allo 
sviluppo economico del territorio. Oltre a soddisfare le esigenze delle attività agricole, questi 
corsi d’acqua fatti dall’uomo sono in grado di dare una risposta alle attività industriali che hanno 
l’acqua  come  elemento  fondamentale  del  ciclo  produttivo;  inoltre,  possono  rappresentare  un 
importante  elemento  di  controllo  per  i  problemi  di  subsidenza:  garantire  un  maggior  uso 
dell’acqua  di  superficie  comporta  infatti  una  netta  diminuzione  dell’emungimento  dal 
suolo a fini agricoli e industriali.

 LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE

L’amministrazione  comunale  ha  investito  molto  nella  tutela  dell’acqua  attraverso  azioni 
concrete, primo tra tutti la Via dell’Acqua, che ha permesso di rendere pubbliche quindici fontane 
presenti  sul  territorio comunale,  di  ristrutturarle  e di  garantirne,  attraverso il  sistema dei  raggi 
ultravioletti, la potabilità.

Anche  per  quanto  riguarda  il  consumo  per  usi  industriali  il  comune  ha  fissato, 
attraverso un’ordinanza, un tetto per la riduzione dell’emungimento delle acque di falda, 
provvedimento che ha permesso di dare risposte concrete al problema della subsidenza.

In continuità con quanto realizzato sino ad oggi le prossime scelte dovranno centrare i seguenti 
obiettivi: 
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 aumento del riuso della risorsa, soprattutto nelle attività produttive, 

 riduzione ulteriore degli emungimenti dalla falda.

 potenziamento del depuratore di casa del Lupo.

LE FOGNATURE

Cinque anni fa il territorio comunale era in gran parte sprovvisto di fognature con gravi rischi di 
inquinamento chimico e batterico della falda, delle acque superficiali, del suolo. In questi anni la 
realizzazione della rete fognaria è stata una priorità, molti interventI sono stati realizzati nelle 
diverse frazioni. Vogliamo proseguire su questa strada con l’obiettivo di completare, entro la fine 
del mandato, l’estensione della rete fognaria a tutto il territorio comunale.

E’ stata inoltre realizzata, a S. Andrea di Caprile, un’iniziativa pilota, la fitodepurazione, che 
ha  permesso  di  ovviare  alla  difficoltà  di  realizzare  le  fognature  in  aree  collinari.  Un  progetto 
all’avanguardia che intendiamo estendere ad altre zone dove, a causa della presenza di case sparse 
o  della  particolare  orografia  del  suolo,  il  sistema tradizionale  di  realizzazione  delle  fognature  è 
difficile da realizzare ed economicamente svantaggioso.

 

2) LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

LA MOBILITA’

La  questione  della  mobilità  costituisce  una  priorità  assoluta; ci  proponiamo  due 
obiettivi: risolvere i problemi ancora aperti sul nostro territorio comunale e contemporaneamente 
elaborare un progetto a lungo termine per una diversa idea di mobilità.

Il  primo  elemento  che  deve  vedere  impegnati  tutti  gli  enti  interessati,  in  un’ottica  di 
collaborazione comprensoriale deve portare ad una riduzione del traffico privato leggero e pesante.

Vogliamo partire da alcuni dati di fatto: 

1. l’apertura del nuovo casello autostradale del Frizzone, infrastruttura attesa da anni e 
realizzata  grazie  alla  determinazione  dell’amministrazione  comunale,  ha  liberato  alcune 
frazioni  dal  traffico  (S.  Margherita,  Carraia,  Tassignano,  Pieve  San  Paolo)  e  sgravato 
un’arteria importante quale la via Pesciatina.
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2. l’ordinanza che regola il  traffico pesante sulla  Sarzanese Valdera  ha avuto  effetti 
positivi consentendo una regolamentazione del transito dei mezzi pesanti.

3. nell’aprile  del  2008 gli  enti  locali  interessati  hanno sottoscritto  il  “documento di intesa 
sulle infrastrutture necessarie a migliorare il sistema della mobilità nella Piana di 
Lucca”. Si tratta d un accordo importante da condividere con la cittadinanza che non può 
prescindere da uno studio completo e aggiornato  sui flussi di traffico e da una discussione 
approfondita  e  partecipata  dei  suoi  contenuti  anche  secondo  le  procedure  previste  dalla 
normativa  regionale  sulla  partecipazione.  Con  questo  accordo  di  programma, 
l’amministrazione comunale aveva manifestato la propria disponibilità a discutere  proposte 
progettuali concordate in grado di dare risposte concrete ai problemi della mobilità del nostro 
territorio. Stante però il fatto che il Governo non ha messo a disposizione alcuna risorsa per 
la  realizzazione  degli  obiettivi  delineati  in  tale  accordo,  siamo  convinti  che  sia  oggi 
indispensabile operare con priorità ed urgenza a livello locale per dare subito risposte 
serie e concrete ai cittadini del nostro territorio.

Alcune azioni sono in via di realizzazione: dopo la firma dell’accordo di programma, tra il comune 
di Capannori, Rete Ferroviaria Italiana e gli altri enti locali sono in corso i lavori per la realizzazione 
dello  scalo  merci e  dei  tronchetti  ferroviari,  infrastrutture  che  permetteranno  una  notevole 
riduzione del traffico su gomma favorendo l’aumento del trasporto ferroviario delle merci. Siamo 
convinti che sia inoltre possibile realizzare una metropolitana di superficie per diminuire il traffico 
privato su gomma. 

Ci  adopereremo inoltre,  insieme  alle  altre  istituzioni,  per  accelerare  il  raddoppio  della  linea 
ferroviaria in modo da consentire lo spostamento del trasporto delle merci dalla gomma alla rotaia.

Siamo  convinti  che  un  problema  così  delicato  e  complesso  possa  essere  risolto  soltanto 
attraverso un Piano complessivo per la mobilità sostenibile in grado di evidenziare una serie di 
interventi concreti e realizzabili:

 Elaborare immediatamente uno studio che tracci una “mappatura” precisa delle attività che 
generano traffico pesante che permetta d’intervenire nel modo più mirato possibile per la sua 
riduzione. Su questa base si potranno porre obiettivi concreti ed annuali di riduzione 
del traffico privato.

 Predisporre un piano concordato di “razionalizzazione” della collocazione di alcune 
attività sul territorio in modo da ridurre al minimo l’impatto degli spostamenti di traffico 
pesante da esse generato. 

 Limitare il traffico pesante riducendo la possibilità di utilizzare la rete viaria secondaria.

 Il Viale Europa: è indispensabile costituire, insieme alla popolazione e ai soggetti interessati, 
un  gruppo  di  lavoro  attorno  ad  un  piano  urgente  di  riduzione   del  traffico, 
soprattutto  quello  pesante.  Con  il  contributo  della  popolazione  residente,  valuteremo 
alcune ipotesi  immediate di risoluzione di questa situazione: la possibilità di dislocare in aree 
industriali  alcune  attività  che concorrono  ad  aumentare  il  traffico  pesante  ed  una 
diversa regolamentazione del traffico  di attraversamento che interessa direttamente la 
strada.

 Proseguire il lavoro di miglioramento e razionalizzazione delle varie criticità viarie attraverso 
la realizzazione di rotonde, l’eliminazione di passaggi a livello, la predisposizione di 
attraversamenti  pedonali  “sicuri”,  la  realizzazione  di  ulteriori  piste  ciclabili,  la 
costruzione di marciapiedi.

 Elaborare un “piano orario” comunale delle principali attività che punti a “sfalsare” gli 
orari d’ingresso e di uscita in modo da  evitare gli ingorghi di traffico privato in determinati 
orari.

 Predisporre Piani di Spostamento Casa Lavoro per favorire la diminuzione di  utilizzo 
della  propria  auto  per  recarsi  al  lavoro da parte  dei  dipendenti  di  grandi  aziende o  enti 
pubblici.

 Prevedere, in prossimità di alcuni parcheggi, la possibilità di noleggiare delle biciclette per 
effettuare spostamenti nelle aree pianeggianti.
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 Creare attraverso dei  minibus elettrici un circuito di collegamento intracomunale per 
lo  spostamento  verso  i  luoghi  di  lavoro  e  le  scuole  organizzato  attorno  a  tre  “capolinea 
ecologici”, ossia spazi di rifornimento di energia elettrica autoprodotta.

 Predisporre uno studio aggiornato e completo dei  bisogni  dei  cittadini  comunali  al  fine di 
migliorare, mediante accordo con la società  Vaibus, il trasporto pubblico locale.

L’URBANISTICA

In materia di urbanistica e di sviluppo del territorio, intendiamo proseguire il lavoro svolto 
che  ha  portato  all’approvazione  della  Variante  generale  al  Regolamento  Urbanistico  che 
costituisce il primo atto di un processo di verifica e di revisione degli strumenti di pianificazione 
comunale.

Con le misure adottate, abbiamo scelto di privilegiare  uno sviluppo etico del territorio 
attraverso una revisione delle previsioni edificatorie che ha tenuto conto di oggettivi ed evidenti 
criteri di sostenibilità, in particolare rispetto alle condizioni di sicurezza idraulica e geologica, alla 
tutela ambientale e paesaggistica, alla delimitazione dei centri abitati, al recupero dell’esistente, 
al monitoraggio degli effettivi bisogni. Inoltre, grazie ad un sistema informatico territoriale, si 
è incrementato il quadro conoscitivo del territorio, presupposto necessario per il governo e la 
pianificazione.

Sulla base di queste scelte è necessario lavorare per una nuova variante al regolamento 
urbanistico basata sui seguenti criteri:

 Partecipazione  dei  cittadini  attraverso  strumenti  di  inclusione  ispirati  ai  modelli  di 
democrazia partecipativa.

 Assicurare e salvaguardare l’identità delle singole frazioni.

 Proseguire la scelta di  favorire il  recupero dell’edilizia  esistente rispetto alla nuova 
edificabilità.

 Continuare la pianificazione di aree da destinare ad interventi di edilizia popolare.

 Salvaguardare le corti di pregio.

 Incentivare  l’edilizia  sostenibile  e  interventi  di  ristrutturazione,  progettazione  e 
manutenzione che perseguano obiettivi di ecoefficienza energetica ed ambientale.

Uno dei primi atti della nuova amministrazione sarà quello di adeguare il regolamento edilizio 
alle direttive europee e alla legge regionale in materia di edilizia sostenibile e di ecoefficienza 
energetica degli edifici.

Lavoreremo inoltre per farci promotori, a livello comprensoriale, del percorso di elaborazione 
di  un  piano  strutturale  coordinato per  permettere  alle  amministrazioni  di  un  territorio 
omogeneo  di  avere  una  pianificazione  che  non  sia  solo  urbanistica,  ma  riguardi  anche  le 
infrastrutture, le scelte ambientali e culturali.

Altra priorità sarà la predisposizione di un regolamento del verde comunale urbano e perturbano 
pubblico  e  privato,  finalizzato  ad  una  gestione  unitaria  che  costituirà  il  primo  tassello  per  la 
redazione di un “Piano del Verde”.

I LAVORI PUBBLICI

Con questa amministrazione il settore dei lavori pubblici ha avuto grande impulso; sono stati 
realizzati interventi attesi da anni che hanno permesso di dare risposte concrete alle esigenze dei 
cittadini.

Le priorità del prossimo mandato saranno:

 Completare l’estensione dei servizi: rete fognaria,  idrica, metanizzazione.
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 Proseguire gli interventi di realizzazione di rotatorie; in particolare sarà realizzata una 
nuova rotatoria a Zone e sarà ampliata quella nella zona di “Papao”. 

 Completare  la  ristrutturazione  dell’ex  supecinema con  la  realizzazione  di  una 
ludoteca, di uno spazio polivalente e di un teatro d’inverno.

 Realizzare,  a  Tassignano,  nell’immobile  acquistato  dall’amministrazione  comunale,  la 
Cittadella della Cultura che ospiterà, tra l’altro, la biblioteca comunale.

 Costruire,  a  Capannori,  un  teatro-sala  congressi  per  incontri,  convegni, 
manifestazioni.

 Riqualificare il centro di Marlia secondo il progetto già predisposto e concordato con la 
cittadinanza.

 Prevedere, in risposta alle esigenze della popolazione, nuove aree di sosta nei nostri 
paesi.

 Manutenzione dei cimiteri e costruzione di nuovi colombari.

 Proseguire la  manutenzione ordinaria delle  strade comunali con il  completamento 
delle asfaltature.

 Riqualificazione e ristrutturazione degli immobili adibiti in passato a sedi scolastiche 
a disposizione dei cittadini e delle associazioni.

 Utilizzo  delle  ex  sedi  delle  circoscrizioni  per  attività  delle  associazioni  di 
volontariato e per fornire servizi decentrati ai cittadini.

3) LO SVILUPPO ECONOMICO

LA CRISI E IL DIRITTO AL LAVORO

Stiamo attraversando  una grave crisi  economica  che investe  l’economia  mondiale;  molte 
aziende,  anche  nel  nostro  comune,  stanno  subendo  le  conseguenze  di  una  congiuntura 
economico-finanziaria  sfavorevole  con  gravi  ricadute  in  termini  occupazionali  che  investono 
direttamente le famiglie capannoresi.

Al di là delle politiche nazionali ed internazionali, l’ente locale può e deve mettere in campo 
azioni in grado di interpretare i bisogni e le esigenze del nostro tessuto sociale ed economico.

C’è una vicenda avvenuta negli anni passati che costituisce un modello esportabile nel caso di 
situazioni di crisi che investono il settore manifatturiero. In occasione della chiusura della “Cof”, 
un marchio importante, l’ente comunale si è attivato per non disperdere il patrimonio umano e 
un saper fare manifatturiero che costituiva una solida base di  partenza. Grazie ad un’azione 
sinergica, resa possibile dalla volontà dei lavoratori, dei sindacati, del mondo cooperativo, delle 
banche e delle  istituzioni  è stato possibile  dar vita ad una cooperativa che oggi è attiva sul 
mercato e vede impiegati un buon numero di lavoratori. Questa esperienza può rappresentare un 
modello,  un  progetto  pilota  da  seguire  di  fronte  ad  altre  situazioni  di  crisi  che 
coinvolgono piccole e medie imprese. Proponiamo quindi di  attivare una task force anti 
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crisi capace  di esplorare tutte le soluzioni possibili per  dare un’opportunità in più ai diversi 
comparti produttivi del territorio e ai lavoratori.

Per fronteggiare l’emergenza della crisi economica, proponiamo, nell’immediato, di istituire 
un fondo di 150.000 euro a sostegno dei disoccupati; tale fondo potrà essere erogato nei 
primi sei mesi di disoccupazione. 

Accanto a questa misura, a sostegno dei lavoratori, proponiamo anche la creazione di un fondo 
di 150.000 euro di sostegno alle imprese, anche in questo caso l’erogazione potrà avvenire 
per un periodo massimo di sei mesi.

Se sul piano sociale è indispensabile proseguire la strada intrapresa con azioni di sostegno e 
agevolazioni per le famiglie in difficoltà, d’altra parte è importante che l’ente comunale sia in 
grado  di  creare  un  ponte  tra  il  sistema  di  ricerca  occupazionale  provinciale  e  le 
richieste dei disoccupati, dei precari, dei diversamente abili. L’apertura a Marlia di una 
sede del centro per l’impiego è un tassello importante e si pone nell’ottica di facilitare l’accesso 
ai canali di offerta di lavoro.

Proponiamo inoltre la creazione di un fondo per il sostegno ai lavoratori atipici che, nel 
momento di passaggio da un impiego all’altro si trovano per un periodo determinato senza alcun 
reddito. Tale fondo verrà quantificato dopo un attento monitoraggio delle criticità.

All’interno dell’ente, l’amministrazione comunale proseguirà inoltre la politica intrapresa sin dal 
suo insediamento, che ha portato alla stabilizzazione di diversi lavoratori precari e alla valorizzazione 
delle professionalità interne. Gli obiettivi futuri, in linea con quanto già avvenuto saranno:

 Assunzione tramite concorsi pubblici.

 Attenzione e valorizzazione delle competenze

 Prosecuzione del processo di stabilizzazione.

 

IL TESSUTO ECONOMICO-PRODUTTIVO

Capannori  ha un tessuto economico-produttivo  assai  solido dove accanto ai  due poli  industriali, 
quello  cartario  e  quello  calzaturiero,  sono  attive  aziende  artigiane,  imprese  commerciali, 
cooperative.  L’amministrazione  comunale  proseguirà  il  lavoro  portato  avanti  sino  ad  oggi  per 
favorire un rapporto diretto, ravvicinato e costante tra l’ente comunale e le imprese. Le sfide aperte 
dalla competizione internazionale debbono essere affrontate investendo sulla qualità dei prodotti e 
dei processi.

Per quanto riguarda  l’industria, il tema delle infrastrutture rappresenta una priorità. Dopo 
l’apertura  del  casello  del  Frizzone,  la  realizzazione  dello  scalo  merci  e  dei  tronchetti  ferroviari 
permetteranno  di  coniugare  le  esigenze  di  crescita  e  di  sviluppo   con  la  necessità  di  mitigare 
l’impatto ambientale delle realtà produttive. Accanto a questo sarà importante proseguire l’opera di 
potenziamento  delle  infrastrutture  tecnologiche,  anche  immateriali,  fondamentali  per  favorire  la 
connettività.

Il sostegno alle attività produttive passa attraverso alcune azioni importanti realizzate e in via 
di realizzazione:

 La Cittadella Finanziaria a Guamo

 Il progetto “Viva l’Iva” (abolizione dei diritti di istruttoria per richieste di autorizzazione 
o comunicazioni al Comune).

 “Il Regolamento per la semplificazione amministrativa”  che si pone nell’ottica della 
sburocratizzzazione.

L’inizio dei lavori per la realizzazione a Capannori  del  polo tecnologico costituirà inoltre 
l’avvio  di  un  percorso  innovativo  che,  partendo  dal  polo  calzaturiero,  settore  importante  per 
l’economia capannorese, potrà cogliere nuove opportunità legate alle frontiere della creatività, della 
ricerca e dell’innovazione.
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A  questo  proposito  l’Officina  della  Creatività,  organo  istituzionale  rappresenterà  un 
osservatorio privilegiato per cogliere le nuove dinamiche del sistema economico-produttivo e calarle 
nel tessuto imprenditoriale capannorese. L’officina si attiverà inoltre per valutare la possibilità di 
collaborazione con università, enti di ricerca, scuole di eccellenza.

Gli obiettivi che vogliamo raggiungere sono:

 premiare e rendere visibili le imprese che  credono nella responsabilità sociale, che 
coinvolgono  i  lavoratori  e  promuovono la  loro  partecipazione  alla  programmazione 
aziendale.

 Promuovere  iniziative  che  consentono  ai  cittadini  di  risparmiare  e  di  ottenere 
finanziamenti per progetti innovativi.

 Altro settore vitale è il commercio. In questo comparto si confermano le scelte già messe in 
atto: impedire nuovi insediamenti legati alla grande distribuzione, favorire nei paesi la creazione di 
centri  commerciali  naturali  con  incentivi  per  le  botteghe  di  paese  che,oltre  ad  avere  un  ruolo 
economico, hanno una valenza sociale importante. Attraverso lo strumento della concertazione e 
del  rapporto  con  le categorie  del  commercio lavoreremo  per  rafforzare  lo  sviluppo  di  un 
territorio che ha grandi potenzialità. Eventi culturali e turistici di grande rilievo rappresentano inoltre 
un volano per il tessuto economico locale. In questo senso proponiamo di:

 Rafforzare  il  ruolo  dei  centri dei  diversi  paesi  attraverso  lo  sviluppo  di  un 
commercio capace di favorire la coesione sociale.

 Valorizzare  i  centri  commerciali  naturali  sostenendo  le  attività  promosse  dai 
commercianti.

 Ridurre il  carico burocratico e fiscale  delle  attività  commerciali,  agevolando le 
imprese nei propri adempimenti.

 Promuovere l’ organizzazione di mercati  dei prodotti locali e tipici e di negozi di  
ispirazione equo e solidale o di commercio sociale utile.

 Organizzare  una  fiera-mercato  di  banchi  equo  e  solidale,  artigianato  locale, 
enogastronomia tipica, negozi che favoriscono il consumo intelligente.

 Favorire la nascita di un distretto di economia solidale.

L’AGRICOLTURA 

Capannori  è un comune di  origine rurale,  che negli  anni  passati,  è  stato  caratterizzato  da una 
tradizione agricola  e di  allevamento  importante,  tutt’oggi  presente.  Nell’ottica di  sfruttare  ogni 
canale possibile per aiutare le famiglie e le giovani coppie capannoresi a fronteggiare le difficoltà 
lavorative derivanti dalla crisi economica in atto, riteniamo sia prioritario rivitalizzare le tradizioni 
di questo territorio, a partire dalla produzione agricola e pastorizia. Rendendo di nuovo 
fruibili  gli  uliveti  dismessi,  potenzieremmo  le  attività  delle  cooperative,  contribuendo 
all’innesco di una catena di necessità (manodopera e quant’altro). Inoltre, l’olio prodotto 
dalle  colline  di  Capannori  è  di  qualità  elevata.  Ci  adopereremo,  quindi,  perché la  bontà  e 
genuinità del processo di produzione e del prodotto olio sia conosciuta e riconosciuta.

Considerare le tradizioni agricole e pastorizie una risorsa per il nostro territorio, ci permette anche di 
prospettare la realizzazione della filiera corta dei prodotti agricoli e artigianali. Un sistema che 
sarà utile anche per valorizzare appieno le peculiarità dei prodotti tipici del capannorese.

Infine, riteniamo importante difendere il  patrimonio boschivo. In questa prospettiva, si ritiene di 
valorizzare e difendere le colline del comune con la creazione di un consorzio tra proprietari dei 
terreni collinari per il  taglio  del bosco e la  cippatura delle colline,  nonché per fare richiesta di 
finanziamenti al Ministero.
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Le azioni principali da intraprendere sono:

 Creazione di un’oasi per lo smaltimento dei rifiuti agricoli;
 Realizzazione e promozione della filiera corta anche attraverso l’attivazione di gruppi di 

acquisto solidali.
 Realizzazione di corsi per potatori di olivi e quant’altro di formativo nel settore agricolo;
 Promozione  e  valorizzazione  dei  prodotti  tipici  comunali,  creando  il  marchio  di 

Denominazione di origine Comunale;
 Semplificazione edilizia per favorire le attività produttive del settore agro-forestale
 Deroghe  per  macellazione  dell’agnello,  durante  la  Pasqua  musulmana  e/o  consumo 

familiare o aziendale uso proprio.
 Incentivi per la messa a coltura dei terreni abbandonati che privilegino la produzione di 

prodotti tipici.
 Sviluppo di orti sociali.
 Creazione di comunità del cibo e di presidi slow food. 

IL TURISMO

Sul turismo e sulla valorizzazione delle radici storiche e culturali si gioca una partita importante; le 
bellezze paesaggistiche del nostro territorio rappresentano un biglietto da visita di assoluto rilievo, 
capace di attirare visitatori da tutto il mondo.

La  valorizzazione  portata  avanti  in  questi  anni  dall’amministrazione  comunale  ha  permesso  di 
organizzare manifestazioni di grande successo; la cornice delle ville storiche, rese accessibili grazie 
alla disponibilità dei proprietari, ha consentito di creare eventi di grande valore artistico e culturale.

Intendiamo  proseguire  su  questa  strada  unendo  i  valori  della  tradizione  con  la  capacità  di 
sperimentare nuove forme di valorizzazione.

Gli eventi, realizzati i questi anni, saranno confermati e arricchiti con nuovi stimoli:

 La Mostra delle Antiche Camelie della Lucchesia, giunta alla XX edizione, è oggi più ricca di 
eventi e capace di attrarre numerosi visitatori.

 Il Festival delle Ville, appuntamento biennale, arricchito di nuovi eventi.

 Gli Eventi in Villa, occasioni culturali e musicali.

 Il  CarnevalMarlia, manifestazione di grande richiamo.

 La Marcia delle Ville, appuntamento podistico con scenario di eccezione.

 La festa dell’Aria, manifestazione dedicata al volo e alle mongolfiere.

 La Fiera di S. Leonardo in Treponzio, mostra-mercato di prodotti tipici

 La promozione nel mondo del territorio capannorese.

Inoltre lavoreremo per realizzare, a Capannori, un polo turistico in grado di arricchire il territorio 
utilizzando l’industria turistica in modo ecosostenibile e scientifico.  In questa ipotesi prevediamo di:

 Creare ed aprire infrastrutture quali infopoints dislocati sull’intero territorio.

 Recuperare e valorizzare la sentieristica che collega l’intero territorio comunale, strumento 
importante  per  riscoprire  le  peculiarità  del  nostro  territorio.  Oltre  ai  90  km  già  disponibili, 
saranno infatti  aperti 95 km di sentieri  da utilizzare per trekking, cavallo e mountain 
bike.

 Creare una rete segnaletica che colleghi i diversi percorsi turistici.

 Realizzare una guida turistica capannorese e una guida per disabili.
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 Promuovere eventi e manifestazioni inseriti in contesti di programmi volti alla promozione di 
un turismo sostenibile che promuova l’ambiente e lo salvaguardi.

 Privilegiare  manifestazioni  legate  al  turismo  culturale con  l’obiettivo  di  armonizzare  la 
crescita economica e la conservazione dell’ambiente e dell’identità locale.

 Realizzare un osservatorio atronomico a Vorno, sul monte della Gallonzora. 

 Organizzare  le  aziende  agrituristiche  fortemente  presenti  sul  territorio  al  fine  di  poter 
accogliere  il  turismo  scolastico attraverso  laboratori  didattici  permanenti  gestiti  da 
operatori specializzati o dalle singole aziende, dopo aver ricevuto la formazione necessaria o 
da associazioni espressamente dedicate all’istruzione.

 Favorire la diffusione di strutture ricettive legate alla fisionomia rurale del territorio e 
al concetto di ospitalità diffusa.

 Promuovere le possibilità di gemellaggi e scambi internazionali sia a livello culturale che 
professionale  e  sportivo  in  modo  da  allargare  virtualmente  il  territorio  verso  esperienze 
formative e sociali di indubbio interesse e valore sociale. In particolare favorire il gemellaggio 
fra Comuni virtuosi a livello internazionale in modo da rendere possibile uno scambio di know 
how.

 In  accordo  con  l’amministrazione  comunale  di  Pescia,  lavoreremo  per  un  progetto  che 
valorizzi il  Parco di Pinocchio attraverso un percorso turistico didattico capace di attirare 
visitatori da tutta Italia.

 Terminata  la  ristrutturazione  di  Palazzo  Bocella, avviare  il  progetto  che  prevede  la 
creazione  di  una  struttura  turistico-ricettiva  in  grado  di  valorizzare  le  produzioni  locali 
capannoresi, in primo luogo l’olio e il vino.

4) LA SCUOLA 

Scuola e formazione sono elementi  fondamentali  per una comunità che intende investire nel 
futuro. In questi anni l’amministrazione comunale ha dimostrato grande sensibilità nei confronti 
dei bisogni concreti delle famiglie, degli insegnanti, dei dirigenti e degli educatori.

Creare una rete tra il mondo scolastico, l’ente comunale e le famiglie è stato e sarà il principio 
ispiratore delle politiche che intendiamo portare avanti in materia.

UN PATTO PER LA SCUOLA

Nel prossimo mandato intendiamo  Promuovere un patto tra ente locale, istituti comprensivi 
del territorio e altre organizzazioni che operano in campo educativo al fine di definire nel breve e nel 
lungo periodo le priorità rispetto ad interventi strutturali, alle finalità educative, l’adesione a buone 
prassi condivise, quali  il regolamento per la mensa, per i trasporti, per l’accoglienza dei bambini 
stranieri, la stesura dei progetti del Piano Integrato d’area in modo che ogni scuola abbia un ruolo 
preciso all’interno del territorio. Ciò consentirebbe di promuovere una progettazione coordinata e 
funzionale  delle  proposte  formative   e  delle  proposte  di  attività  integrative  come  la  vetrina 
scolastica. 

Nella fase di applicazione delle norme introdotte dal Ministro Gelmini, atti che riducono 
fortemente  l’offerta  educativa,  è  prioritario  ottimizzare  le  risorse  in  un   ttica  di 
collaborazione tra le scuole,  le famiglie e l’ente locale per fare in modo che le scelte 
ministeriali abbiano un impatto ridotto sulla qualità della scuola e sull’organizzaione delle 
famiglie. 
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PRIMA INFANZIA E GENITORIALITA’

L’asilo nido e i servizi per la prima infanzia sono un elemento qualificante dell’attenzione nei 
confronti delle famiglie; in questo senso sono stati fatti investimenti importanti che intendiamo 
confermare e implementare. Oltre al nido comunale, al centro gioco, allo spazio di “nido corto” al 
mattino,  alle  convenzioni  con  le  strutture  private,  abbiamo  promosso  l’esperienza  dei  nidi 
domiciliari che prevedono l’accoglienza di un massimo di 5 bambini.

I nostri progetti futuri prevedono:

 Realizzazione  di  un  nuovo  asilo  nido  pubblico  a  Toringo, capace  di  ospitare  20 
bambini.

 Costruzione  della  nuova  scuola  materna  di  Lunata,  progettata  secondo  i  criteri 
dell’edilizia sostenibile.

 Proseguire  la  stipula  di  convenzioni  con asili  nido privati  per  permettere alle  famiglie 
capannoresi di utilizzare questo servizio a costi contenuti.

 Favorire la nascita  di nuovi nidi domiciliari in grado di rispondere alle richieste delle 
famiglie.

 Attivare  almeno due sezioni primavera in 2 scuole dell’infanzia (le sezioni primavera 
possono accogliere bambini di 24-36 mesi all’interno di spazi e con personale adeguato; 
prevedono  la  compartecipazione  nella  gestione  delle   scuole,  dell’ente  locale  e  delle 
agenzie del territorio).

Sarà confermata l’esperienza di sostegno educativo ai genitori portata avanti con il progetto “E 
io ti cullerò”, percorso formativo di supporto ai padri alle mamme in attesa che prosegue anche 
nei primi mesi di vita del bambino. Inoltre, nell’ambito di questo progetto, per ogni bambino che 
nasce sarà piantato un nuovo albero nel parco presso I laghetti di Lammari.

VALORIZZAZIONE DEI PROGETTI EDUCATIVI NELLE SCUOLE

Creare una rete tra il mondo della scuola e l’ente comunale significa, da un lato sostenere la 
formazione degli insegnanti e dall’altro supportare i  progetti educativi delle scuole.  In quest’ottica 
si  inseriscono  due  iniziative  particolarmente  importanti:  il  Settembre  pedagogico,  gestito  in 
collaborazione  con  il  Comitato  Ilio  Micheloni,  che  consiste  in  incontri  di  formazione  rivolti  a 
insegnanti  e  genitori  che  hanno  richiamato  a  Capannori  studiosi  di  livello  nazionale  ed 
internazionale,  e la Vetrina scolastica, che prevede il finanziamento e l’organizzazione, da parte 
del Comune, di progetti educativi e laboratori che le singole scuole inseriscono nei loro POF sulla 
base degli obbiettivi che intendono darsi.

Per questo proponiamo di:

 Attivare  un tavolo  di  collaborazione con il  Sociale,  la  sanità   e   le  Politiche   
giovanili per coordinare gli interventi sul tema del disagio sociale e familiare che spesso 
non trova risposte dirette a scuola e per coprire i bisogni sempre più rilevanti di alunni 
disabili, con disturbi specifici dell’apprendimento, con difficoltà familiari, immigrati e con 
problematiche di inserimento. 

 Prevedere, in via sperimentale, l’attivazione di un progetto per interventi di psicologi a 
scuola.

 Sostenere  il  Centro  territoriale  misto  per  l’handicap promosso  dall’istituto 
comprensivo di Capannori. 

 Stipulare con l’amministrazione provinciale un accordo per lo sviluppo del Liceo 
scientifico  “E.  Maiorana” per  fare  in  modo  che  la  scuola,  avendo  a  disposizione 
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strutture  adeguate,  cresca  e  si  rafforzi  attivando  legami  sempre  più  stretti  con  la 
comunità territoriale.

 Attivare  un osservatorio specifico su alunni certificati o portatori di disagi socio – 
economici particolari,  ivi  inclusi  gli  immigrati,  che  individui,  tramite  analisi  delle 
situazioni  che  insistono  sul  territorio,  le  azioni  più  idonee  a  prevenire  le  numerose 
problematiche che ledono i buoni processi di inserimento ed integrazione dei bambini.

LE POLITICHE PER LA MENSA E TRASPORTI:     

Per la mensa confermiamo la  scelta di allestimento di una cucina interna nelle scuole materne; ci 
poniamo inoltre come obiettivo il progressivo abbandono di piatti e posate “usa e getta” in linea con 
le  scelte  di  politica  ecologica  del  Comune.   Proseguiremo  inoltre  il  lavoro  svolto,  insieme  alle 
commissioni mensa scolastica, nell’ambito del progetto “mense di qualità” privilegiando i prodotti 
tipici e quelli della “filiera corta”.

Il  servizio  trasporti copre  tutto  il  territorio  del  Comune  con  costi  molti  elevati  per 
l’amministrazione e  costi contenuti per gli utenti e per le famiglie. L’istituzione dei bacini di utenza 
permette  una  razionalizzazione  del  servizio  in  merito  al  tempo  di  permanenza  dei  bambini  sul 
pulmino, ma anche una diminuzione dei costi. E’ prevista inoltre un’ulteriore razionalizzazione per 
favorire l’accesso al tempo pieno per le famiglie che ne abbiano necessità.

Sia  il  servizio  mensa  sia  quello  dei  trasporti  costituiscono  voci  di  spesa  molto  significative  nel 
capitolo per la scuola, nonostante questo aspetto ci impegneremo a mantenere basse le tariffe 
per non gravare eccessivamente sui bilanci delle famiglie.

PROGETTI DI COMUNITÀ A SUPPORTO DELLA SCUOLA     

Intendiamo confermare il progetto “Tutorship” che prevede il reclutamento e la collaborazione di 
giovani del territorio che si affiancano (uno ad uno) a bambini e ragazzi della scuola primaria e 
secondaria inferiore, segnalati dagli insegnanti, per un supporto sul piano dell’apprendimento e della 
crescita personale .

Accanto a questa risorsa, le scuole usufruiscono anche dell’assegnazione di  giovani del Servizio 
civile;  queste  scelte  tengono  conto  dei  cambiamenti  che  hanno  investito  direttamente  la 
composizione  e  l’organizzazione  sociale  delle  famiglie  e  costituiscono  un  valido  supporto  alla 
genitorialità e alla funzione educativa della scuola.

Le nostre proposte:

 Promuovere e sostenere reti di scuole   che possono attivarsi  in funzione di progetti  o 
percorsi condivisi,  che possono usufruire di  servizi in rete (consulenza su percorsi curricolari 
e sui processi di apprendimento, consulenza psicologica, per l’handicap,  per l’intercultura), 
prevedendo  uno  spazio  web  destinato  alla  presentazione  delle  buone    prassi,    alla 
documentazione pedagogica, al confronto e allo scambio di esperienze.  

 Promuovere una cultura della progettazione e delle verifica dei progetti e promuovere azioni 
di sostegno per il coinvolgimento delle scuole in progetti europei. 

L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI

Fondamentale  proseguire  la  strada  dei  circoli  di  studio,  esperienza  innovativa  che  ha  visto  il 
coinvolgimento di oltre 600 cittadini del territorio comunale. In questo settore si è registrata l’azione 
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di intervento delle biblioteche comunali  (Capannori, Camigliano, San Leonardo in Treponzio) che 
hanno attivato corsi di lingua inglese, arabo, cinese, di computer.

In questo ambito proponiamo:

 Ampliare e   rafforzare l’intervento nell’ambito dell’Educazione degli adulti attraverso 
Corsi di Alfabetizzazione degli  immigrati adulti,  corsi di recupero per il conseguimento del 
diploma di scuola media o di scuola superiore.  

 Promuovere con modalità nuove i circoli di studio che dal prossimo anno non potranno 
più usufruire  di  fondi  europei,  in  modo da riattivare  sul  territorio  intelligenze ed energie 
nuove.

L’EDILIZIA SCOLASTICA

In continuità con gli investimenti fatti in questi anni, proseguiremo gli interventi  per garantire la 
sicurezza degli edifici scolastici  e favorire un ambiente più accogliente.

L’obiettivo  che  ci  proponiamo è  quello  di  proseguire  il  forte  investimento  sul  patrimonio 
edilizio  per la messa in sicurezza di tutte le scuole del territorio. A tal fine potrebbe essere 
utile l’attivazione di  uno sportello per l’edilizia scolastica.

5) LA CULTURA

Valorizzare e rafforzare l’identità culturale del territorio capannorese sono stati e saranno i cardini 
delle politiche culturali che intendiamo portare avanti. 

Cultura come occasione di  incontro,  di  dialogo,  in grado di  valorizzare le differenze e 
stimolare il consolidamento di una comunità territoriale aperta e tollerante.

Il ruolo dell’ente comunale è duplice: da un lato promuove manifestazioni, appuntamenti culturali, 
dall’altro stimola le tante associazioni presenti sul territorio a organizzare eventi che diano visibilità 
alle varie identità mettendole in relazione.

In  quest’ottica  intendiamo  confermare  e  rilanciare  il  Forum delle  associazioni,  strumento  di 
dialogo e confronto che permette alle varie realtà associative di confrontarsi tra loro e con l’ente 
comunale.

Per fare cultura, siamo consapevoli che sono necessarie strutture adeguate  a disposizione della 
comunità. In questo settore, oltre ai risultati raggiunti, nuovi importanti progetti saranno portati a 
termine:

 Nei prossimi mesi nascerà nel territorio comunale “La cittadella della Cultura”, un grande 
spazio che sarà realizzato a Tassignano e che costituirà il centro di esperienze culturali con e 
per i cittadini di Capannori.

 All’interno della cittadella della Cultura sarà dislocata la biblioteca comunale, oggi ospitata 
in  locali  in  locazione,  che  non  rispondono  più  alle  esigenze  della  struttura.   E’  nostra 
intenzione proseguire il  potenziamento della  biblioteca attivando nuovi  servizi  e 
nuove attività.   In quest’ottica proseguiranno le esperienze di ampliamento dei servizi a 
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disposizione  delle  categorie  svantaggiate,  quali  l’attivazione  del  prestito  di  audio  libri  e 
l’esperienza della “Biblioteca del Paziente”, servizio per i degenti dell’ospedale. Accanto alla 
biblioteca comunale, proseguirà la valorizzazione delle biblioteche circoscrizionali.

 La ristrutturazione dell’Ex Supercinema, come concordato nelle assemblee pubbliche con 
la  popolazione,   consentirà  di  creare  nel  cuore  di  Capannori  una  ludoteca e  una sala 
polivalente per attività culturali.

 L’archivio  storico  comunale,  dopo  il  completamento  del  lavoro  di  catalogazione  del 
materiale presente, ancora in corso, sarà a disposizione dei  cittadini  e degli  studiosi  che 
vorranno consultarlo.

 Il museo archeologico di Capannori sarà trasferito dai locali di Segromigno nel capoluogo; 
accanto  ad  esso  ci  sarà  finalmente  un  museo  “Carlo  Piaggia”.  Accanto  a  questo 
proseguiranno i lavori per il museo archeologico che sarà realizzato nei pressi del casello 
del Frizzone.

 Sarà riaperto il tavolo di concertazione tra la Provincia di Lucca, il Comune di Capannori, il 
comune di  Porcari  e le associazioni  culturali  del  territorio per la realizzazione del museo 
etnografico della Piana.

 La civica scuola di  musica,  grazie  ad una gestione che ha  permesso di  puntare  sulla 
competenza  e  sulla  qualità, è  un  punto  di  riferimento  per  la  qualità  dell’offerta 
formativa e per la professionalità dei docenti.  Proseguiremo attivando una maggiore 
sinergia con gli  istituti scolastici  e con le scuole banda del territorio per diffondere, tra i 
ragazzi, la cultura musicale e per creare percorsi differenziati. E’ prevista  la costituzione di 
un  coro  e  di  un’orchestra  della  civica  scuola  che  possano  rappresentare  il  veicolo  di 
promozione della scuola stessa.

 Il  progetto  della  realizzazione  di  un  nuovo  auditorium  consentirà  di  programmare 
manifestazioni culturali di rilievo (rappresentazioni teatrali, iniziative musicali) e risponderà 
alle richieste dei cittadini e delle associazioni capannoresi.

Le iniziative culturali sono occasioni di confronto importanti per una comunità proiettata verso il 
futuro; in questi anni la capacità di proposta culturale ha permesso al territorio di porsi come 
punto  di  riferimento  per  esperienze  innovative  provenienti  anche  da  altri  ambiti  territoriali. 
Grazie ad un’attenta programmazione sarà possibile continuare ad offrire un calendario di eventi 
adatto a tutte le fasce di età:

 Il Cinema all’aperto, novità culturale di rilievo, sarà confermato e ampliato.

 Oltrepassare,  manifestazione  dedicata  all’intercultura,  sarà  stabilmente  dislocata 
nell’area di Paganico e consentirà l’incontro tra mondi diversi attraverso il cibo, la musica, 
il dialogo, il gioco.

 Il premio internazionale di Poesia Comune di Capannori tornato al prestigio che 
merita  sarà  oggetto  di  una  progettazione  con  le  scuole  del  territorio  comunale  per 
stimolare giovani talenti a cimentarsi nella scrittura poetica.

 Il  Concorso nazionale  di  fotografia  Città  di  Capannori sarà  valorizzato  con una 
mostra che di anno in anno favorisca la valorizzazione del territorio capannorese.

Proponiamo inoltre di arricchire l’offerta culturale con nuovi eventi:

 Istituire  un festival  delle  bande nelle  ville. Questa  manifestazione  una  volta  resa 
istituzionale e fissa permetterebbe una migliore pianificazione delle attività delle bande 
potendo contare su uno o più appuntamenti fissi. Tale iniziativa – alla luce della passata 
esperienza con Puccini - avrebbe anche un notevole ritorno in termini di promozione del 
territorio.
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 Valorizzare la memoria di personalità politiche e culturali che hanno contribuito 
alla storia della comunità capannorese. 

6) LO SPORT

Vivere bene a Capannori significa anche offrire la possibilità ai cittadini di avere la possibilità 
di praticare sport. Al tempo stesso le diverse associazioni sportive che operano sul territorio e 
che  hanno  un  ruolo  fondamentale  nel  tessuto  sociale  capannorese,  meritano  adeguata 
attenzione e valorizzazione.

I nostri interventi saranno concentrati in due ambiti: il potenziamento dell’offerta sportiva e 
degli impianti da destinare alle attività sportive. In quest’ottica lavoreremo per:

 Potenziare i corsi sportivi comunali.

 Sostenere la collaborazione con le associazioni sportive.

 Completare e migliorare gli impianti sportivi  sia per gli istituti scolastici sia per le 
associazioni.

 Promuovere la  diffusione  dello  sport  per  tutti  attraverso  manifestazioni,  come 
“Tutti in gioco” adatte ai diversamente abili.

 Realizzare una nuova piscina comunale all’aperto.

 Promuovere  nuovi  corsi  di  aggiornamento  sulla  medicina  sportiva in 
collaborazione con Il Dipartimento di Medicina e Traumatologia dello Sport della Asl 2 
di Lucca e l’associazione Medico-Sportiva di Lucca.

 Proseguire la valori zzazione dei talenti e delle società sportive capannoresi attraverso 
l’albo d’oro sportivo istituito nel 2008.

 Incentivare i progetti di attività ludico-motoria nelle scuole.
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 Verificare la possibilità di istituire percorsi riabilitativi.

 Messa a norma della pista di atletica leggera di Capannori.

 Valuteremo  inoltre  la  possibilità  di  realizzare  nel  territorio  comunale,  con  il 
coinvolgimento degli enti competenti una pista ciclabile per gli atleti delle due ruote 
di almeno 3 km di lunghezza.

7) LE POLITICHE SOCIALI

Le politiche  per  la  persona sono state  un elemento qualificante  dell’azione amministrativa  e 
saranno il riferimento costante della nostra azione politica. 

La svolta operata ci ha permesso di passare dal concetto di Servizi Sociali all’idea di politiche 
sociali intese come strategie per rispondere a molteplici bisogni sociali. In quest’ottica il ruolo 
dell’ente locale è quello di coordinare, supportare e stimolare le azioni presenti nel territorio.

I SERVIZI PER LA PERSONA E PER LA FAMIGLIA

La dignità della persona, il ruolo sociale della famiglia saranno al centro della nostra azione di 
governo  privilegiando  forme  di  sostegno  capaci  di  non  rispondere  solo  ai  bisogni  assistenziali, 
educativi, di cura, ma anche ad una specifica domanda di socialità secondo strategie in grado di 
coinvolgere la comunità locale.

Continuare ad investire sulla genitorialità  significa  potenziare gli  interventi  che facilitano,  nei 
genitori, la stima di sé, la consapevolezza del proprio ruolo, al comprensione delle difficoltà dei figli.

Capannori città delle famiglie sarà l’obiettivo che ci poniamo per promuovere una nuova cultura 
di attenzione alla persona e al suo ambito sociale.

La tante iniziative intraprese in questi anni saranno confermate e potenziate; ci poniamo inoltre 
altri obiettivi importanti:

 Attivare  un tavolo di collaborazione interistituzionale per coordinare gli interventi 
sul tema del disagio familiare e della fragilità di infanzia.

 Promuovere  iniziative in grado di connettere le persone e le famiglie; pensiamo 
per esempio a luoghi dove gli anziani possano insegnare ai ragazzi gli antichi mestieri e 
dove i ragazzi possano aiutare gli anziani nell’uso del computer.

 Potenziamento  dell’assistenza  domiciliare con  possibilità  di  avere  fisioterapia  e 
assistenza infermieristica.

 Favorire  lo sviluppo di condomini solidali nell’assistenza agli anziani attivando una 
rete di collaborazione con le associazioni di volontariato.
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LE POLITICHE GIOVANILI

In questo settore, negli ultimi anni si è fatto un notevole salto di qualità; sono state realizzate 
nuove  importanti iniziative per favorire il protagonismo giovanile (Forum Giovani, Centro Giovani, 
sala prove, mercatino dei libri usati). Accanto ad esse si sono consolidati progetti importanti quali 
l’Informagiovani, i progetti Tutor, Estate Ragazzi e Club Job – Botteghe della solidarietà, il Servizio 
civile Nazionale. 

Nel  prossimo  mandato,  oltre  a  proseguire   gli  interventi  per  stimolare  la  creatività  giovanile, 
riteniamo fondamentale concentrarci sui seguenti progetti:

 La connettività:  l’avvenuta  estensione  della  banda  larga  su  tutto  il  territorio  comunale 
rappresenta un elemento importante per dare a tutti i giovani la stessa opportunità di utilizzo 
di internet veloce. Partendo da questo, ci proponiamo di creare nuovi Punti di Acceso Assistito 
ai Servizi che permettano a tutti di poter utilizzare la rete gratuitamente.

 Il  software libero:  dopo  il  successo  del  Linux  Day  organizzato  a  Capannori  nel  2008, 
intendiamo promuovere ulteriori incontri e nuove azioni  per la diffusione di open source.

 La  diffusione  di  nuovi  media:  riteniamo  indispensabile  lavorare  per  creare  nuove 
piattaforme rivolte ai giovani, facilmente accessibili su tutto il territorio comunale.

 Il capitale intellettuale: i giovani, con la loro creatività rappresentano un investimento per 
il nostro futuro. Per questo l’ente comunale si proporrà di individuare forme di incentivazioni 
per  l’accesso all’università e contributi per gli studenti universitari meritevoli.

 La segreteria universitaria:  lavoreremo, insieme a Celsius,  per l’apertura sul  territorio 
comunale di uno sportello che consenta di svolgere le pratiche universitarie.

 Il  diritto  al  lavoro:  accanto  all’apertura  del  Centro  per  l’impiego  a  Marlia,  saranno 
potenziati  i  servizi  rivolti  ai  giovani  in  cerca  di  occupazione,  ai  disoccupati,  ai  lavoratori 
precari.

 Il  sostegno  all’imprenditoria  giovanile  e  femminile:  ulteriori  opportunità  per  aprire 
nuove  imprese  sul  territorio  comunale  con sostegni  concreti  e  istituzione  di  un  fondo  a 
sostegno e garanzia delle iniziative imprenditoriali innovative e meritevoli. 

LA CASA

La difficile situazione economica con il conseguente aumento degli affitti e delle rate dei mutui rende 
sempre più grave e diffuso il problema dell’emergenza abitativa e fa aumentare in modo consistente 
la  richiesta di  alloggi  in locazione a canone sociale sostenibile. Vogliamo promuovere una 
cultura dell’abitare fondata su un nuovo modo di costruire basato sull’uso di  materiali  ecologici, 
tecnologie dolci ed energivore, impiantistica per il risparmio energetico e per la produzione di fonti 
rinnovabili. Accanto all’efficienza degli edifici, ci proponiamo di aggiungere attenzione all’inserimento 
dell’intervento nel territorio e ad una progettualità attenta e curata nei dettagli, dove sia possibile 
organizzare spazi e servizi comuni per favorire le relazioni umane e sociali, lo scambio gratuito e 
mutualistico dei servizi, la qualità della vita e dell’abitare.

Le nostre priorità saranno:

 Interventi a sostegno dell’affitto per le famiglie a basso reddito.

 Costruzione  di  immobili  destinati  all’edilizia  sociale:  oltre  ai  35  già  realizzati  la 
variante al regolamento urbanistico prevede, nei prossimi anni, la costruzione di almeno 
50 nuovi alloggi.

 Recupero  degli  edifici  e  delle  strutture presenti  sul  territorio  da  immettere  sul 
mercato immobiliare a canone agevolato.
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 Promozione  e  sostegno  di  processi  di  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio 
esistente pubblico e privato per migliorare l’efficienza energetica, ridurre i consumi e 
migliorare la qualità abitativa.

 Realizzazione di un progetto pilota sperimentale di condominio sociale  e solidale 
per favorire le relazioni umani, aiutare gli anziani soli, promuovere il reciproco scambio di 
azioni e servizi.

 Esperienze di autocostruzione per consentire, anche alle fasce più deboli, di avere una 
casa di proprietà.

 Potenziamento  dell’Agenzia  Casa come soggetto  utile  al  reperimento degli  alloggi  e 
nell’attivazione dei contratti attraverso il microcredito.

LA DISABILITÀ 

Nel settore disabilità sono stati realizzati importanti servizi: centri diurni di attività professionale , 

di  educazione  e  supporto;  interventi  di  sostegno  a  scuola  per  minori;attività  del  tempo 

libero;casa famiglia per assistenza a disabili soli; in continuità con quanto fatto, sarà necessario 

concentrarci sui seguenti progetti:

 Potenziare il sistema delle strutture di  casa famiglia attraverso un percorso condiviso con le 

associazioni delle famiglie presenti sul territorio.

  Favorire  l’inserimento  lavorativo in  continuità  con  quanto  portato  avanti 

dall’amministrazione che ha avviato politiche  significative  per l’assunzione di personale 

disabile rientrando a pieno nei parametri previsti  dalla legge e di attivazione di borse di 

lavoro per giovani al termine della scuola. 

 Prevedere la possibilità di erogare contributi alle famiglie per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche presso il proprio domicilio.

 Favorire la sicurezza sui luoghi di lavoro.

 Predisporre  strumenti  per  favorire  la  mobilità  e  l’abbattimento  delle  barriere 

architettoniche (cartellonistica, pavimentazione, semafori, scivoli).

 Aprire uno sportello informativo e di consulenza finalizzato alla soluzione di problemi di 

carattere previdenziale e pensionistico.

 Creare servizi di accompagnamento per disabili (spesa, lavoro, visite mediche e altro)  in 

collaborazione con le associazioni di volontariato.

Una direzione importante verso cui orientare gli sforzi della nuova amministrazione è quella di 

fornire supporto agli adulti disabili e alle loro famiglie con progetti detti del “Dopo di noi” che 

seguono e accolgono i disabili  adulti in case- famiglia o in appartamenti dove vivere in autonomia. A 

tale scopo il Comune, oltre a stimolare l’attivazione e l’incontro tra famigli e associazioni su questi 

percorso dovrà mettere a disposizione appartamenti di edilizia residenziale pubblica. Tale intervento 

dovrà rendersi necessario anche per soggetti seguiti dal Servizio di Salute Mentale in un percorso di 

autonomia e reinserimento in comunità a seguito di periodi trascorsi in struttura o casa famiglia.

19



GLI ANZIANI

Accanto  ai  servizi  tradizionali  quali  i  Servizi  domiciliari  e  l’assegno  di  assistenza  che 

hanno visto un notevole aumento di richiesta sono stati attivati nuovi servizi che saranno 

ulteriormente ampliati. Noi crediamo che le azzioni rivolte agli anziani debbano muoversi 

lungo tre direttrici principali:

1. Vita nella comunità: occasioni culturali, turistiche e ricreative.

2. L’abitare: sistemazioni abitative per anziani soli in modo da creare nuove reti di solidarietà e 

di mutuo sostegno.

3. L’assistenza socio-sanitaria: iniziative per i non autosufficienti e a sostegno dell’assistenza 

domiciliare.

Sulla base di queste direttrice ci proponiamo di promuovere i seguenti progetti:

 Centri diurni per anziani  dove gli  anziani  risiedono per qualche ora e svolgono attività 

socializzanti, ludiche e riabilitative. Nel Comune sono  partiti il Centro di Casa Gori a Marlia, e 

quello gestito dalla Misericordia di  Capannori  con il  quale il  Comune è convenzionato per 

alcuni posti. 

 Nuovi alloggi per anziani fragili sul modello di quanto realizzato a Marlia, a Casa Gori.

 Agevolazioni  tariffarie  per  tassa  sulla  spazzatura,  fognature,  acquedotto,  gas,  Enel  a 

sostegno delle fasce più deboli.  A livello economico in 5 anni c'è stato un incremento 

del 400%del fondo destinato alle agevolazioni tariffarie con un passaggio da poco 

più di 100 beneficiari a 500. Agevolazioni esistono anche nell’ambito dei trasporti 

per  anziani  e  disabili  attraverso  un  servizio  di  accompagnamento  in  centri  specialistici, 

ospedali o centri diurni  gestito dalle Misericordie del territorio.

 Il Tutor anziani è un nuovo progetto che prevede l'intervento a domicilio di un volontario 

che  svolge  attività  di  carattere  socio-assistenziale  e  di  aiuto  alla  persona,  in  particolare 

interventi finalizzati alla socializzazione. Il tutor lavora sulla relazione ( fattore di sicurezza 

per le paure più ricorrenti degli anziani). 

 Il progetto “Esserci Insieme” in collaborazione con le Misericordie del territorio e con altre 

associazioni del terzo settore ha lo scopo di creare nuovi centri di aggregazione pomeridiana 

per  anziani.  Nei  prossimi  cinque  ani  ci  proponiamo  di  sostenere  o  stimolare  la 

crescita, in collaborazione con i soggetti del privato sociale, di un centro di aggregazione 

per anziani in ogni frazione.

 Progetti di sostegno e di coinvolgimento attivo degli anziani del comune attraverso attività 

ricreative,  soggiorni  estivi,  programmi culturali,  corsi  sportivi,  attività  promosse a 

Casa Gori e tante altre promosse da realtà del terzo settore e dai sindacati dei pensionati.
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 Sarà inoltre istituito un numero verde al quale gli anziani del nostro comune potranno 

rivolgersi  per  avere  sostegno  in  relazione  ad  una  serie  di  necessità  quali  la  spesa,  la 

prescrizione di medicine, il trasporto e altro.  

L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA – SOCIETA’ DELLA SALUTE

Per l’area dell’integrazione socio-sanitaria la grande sfida che noi abbiamo di fronte è 

legata alla costituzione, da un punto di vista formale, della Società della Salute a livello di Piana di 

Lucca. In questi anni, grazie al lavoro di Giorgio Del Ghingaro come presidente della Conferenza dei 

Sindaci, il comune di Capannori ha avuto un ruolo importante su tutte le tematiche dell’integrazione 

sociosanitaria e dello sviluppo di un sistema di servizi sociosanitari a livello di zona Piana di Lucca. 

La  Società  della  Salute,  che  sarà  resto  operativa,  avrà  competenze  di  indirizzo, 

programmazione  strategica,  organizzazione  e  gestione  delle  attività  sociali,  socio-sanitarie  e  di 

sanità  territoriale  promosse in  una zona distretto.  Questa rappresenta  un anello  importante  nel 

modello sanitario toscano in quanto prevede la possibilità di rispondere ai bisogni dei cittadini 

attraverso un sistema pubblico di servizi sociosanitari integrati e organizzati secondo una 

logica dove al centro del sistema c’è il cittadino e il suo bisogno.

In questo contesto un’importante progetto attivato sul nostro territorio sul quale intendiamo 

investire è il Progetto Regionale di assistenza continua verso la persona non autosufficiente 

che  prevede  il  potenziamento  di  tutti  i  servizi  rivolti,  in  una  prima  fase  agli  anziani  non 

autosufficienti ma a partire dalla seconda annualità esteso a tutte le situazioni di disabilità. I servizi 

che  intendiamo  rafforzare  incidono  sia  nell’ambito  del  sostegno  alla  domiciliarità  della 

persona(assistenza  domiciliare  sociale,  infermieristica  e  riabilitativa;  contributo  badanti)  sia 

nell’ambito dell’ospedalizzazione territoriale attraverso l’attivazione di  ospedali di comunità e di 

cosiddetti ricoveri di sollievo. L’accesso a tutti i servizi comunali e aziendali rivolti a questa patologia 

continuerà  ad  avvenire  tramite  la  rete  dei  “Punti  insieme”,  sportelli  dislocati  sul  territorio  (a 

Capannori presso i Distretti di Capannori, di Marlia e di San Leonardo) dove il cittadino si può recare 

e attivare la procedura per la valutazione della non autosufficienza tramite la presentazione di una 

istanza. 

Nel futuro tutta l’assistenza sociosanitaria integrata sarà organizzata su tre poli principali: 

 Casa  della  Salute  di  Marlia:  questo  polo  sul  quale  sono  stati  effettuati  investimenti 

consistenti ospita la  Residenza Sanitaria Assistita per Anziani (Casa di Riposo) che, 

dopo oltre 40 anni,  sarà interessata da un intervento di sostituzione di tutto l’arredo per 

garantire  agli  ospiti  un soggiorno più  confortevole.  E’  inoltre  attivo il  Centro diurno “Il 

Melograno” che può ospitare fino a 20 persone, prevalentemente anziani non autosufficienti. 

Nella stessa area sono stati creati5 appartamenti per anziani soli e bisognosi di ambiente 

più protetto o anche genitori anziani con figli disabili.  L’obiettivo che ci proponiamo  è 

quello di portare a 7 il numero degli alloggi. Presso Casa Gori è aperto  un Ospedale di 

Comunità, attualmente di 9 posti letto ma con potenzialità di 15, al fine di dare una risposta 
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sul territorio alle dimissioni ospedaliere post acuzie prima del rientro in famiglia. Infine oltre 

ai  servizi  classici  di  assistenza  sociale  e  di  Distretto  sociosanitario  che a Marlia  vengono 

erogati,  è previsto l’attivazione presso la struttura di  un  gruppo di Medici di Medicina 

Generale al fine di offrire ai cittadini una molteplicità di servizi alla salute e al benessere 

sociale. A  completamento  di  tutti  questi  interventi  sarà  avviato  un  progetto  di 

ristrutturazione di tutto il parco di Casa Gori che risponderà ad un criterio volto a creare 

spazi sicuri (privi di traffico auto) per gli anziani e quanti vogliano passeggiare in un area 

verde di  alto livello,  creare spazi  per l’animazione e l’incontro tra le persone oltre ad un 

piccolo giardino dei profumi e dei suoni da realizzare nello spazio di fronte al Centro Diurno. 

In questo contesto il “Villino Lodi” sarà ristrutturato come casa delle associazioni a 

messo a disposizione di quei gruppi che hanno attività connesse a tutto il complesso di “Casa 

Gori”.

 Distretto  sociosanitario  di  Capannori:  l’apertura  di  questa  struttura,  voluta 

dall’amministrazione  Del  Ghingaro  e  frutto  di  un  accordo  tra  Comune  e  Azienda  USL 

permetterà di riorganizzare tutti i servizi sociosanitari, oggi presenti nel Distretto e nella sede 

comunale, in un unico luogo in modo da semplificare l’accesso e la fruizione da parte dei 

cittadini.

  Distretto  sociosanitario  di  San  Leonardo:oltre  alla  presenza  in  questo  luogo  di  un 

gruppo di Medici di Medicina Generale, grazie ad un accordo tra Azienda USL e Comune, 

sarà importante sviluppare in questa area del comune tutti quei servizi sociosanitari di base 

al fine di garantire un ottimo livello di assistenza primaria.

GLI IMMIGRATI 

In questi anni è stato costituito un ufficio immigrazione che si occupa di progettualità  volte a 

stimolare la convivenza civile tra i cittadini come i progetti promossi sia nell’ambito del tutoraggio 

femminile che nell’ambito dell’integrazione scolastica. In merito invece a servizi specifici rivolti agli 

immigrati  c’è da segnalare soprattutto lo  Sportello per consulenza nelle pratiche di rinnovo 

del  permesso di  soggiorno e il  Servizio di  Mediazione linguistica.  Questi  servizi  saranno 

ulteriormente potenziati nell’ottica di favorire una reale ed effettiva  integrazione.

Esiste un Centro Comunale di Accoglienza Immigrati, a Lunata, prima gestito dal GVAI ed 

oggi da una cooperativa sociale, dove sono ospitati fino ad un massimo di 12 persone;  accanto a 

questo è già stata finanziata la ristrutturazione dell’edificio adiacente che una volta completato sarà 

destinato all’emergenza abitativa. 

Nell'ottica di un Welfare comunale, ci impegniamo ad attivare un processo reale di partecipazione e 
di cittadinanza attiva attraverso l'istituzione del consigliere aggiunto per i residenti stranieri.

LA PACE 

Nel 2004 la nostra amministrazione ha assunto la pace come impegno di governo e come 
"condizione affinché  il programma di governo si potesse realizzare”. Intendiamo confermare questa 
scelta nella consapevolezza che la pace rappresenta il valore fondante della convivenza civile 
e  dell’uguaglianza.  Le  oltre  50  associazioni  e  le  centinaia  di  cittadini  che  si  sono  uniti 
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nell'Osservatorio per la Pace hanno da allora in poi realizzato complessivamente 140 iniziative di 
carattere  culturale;  hanno  proposto  e  ottenuto  presso  il  Consiglio  comunale  l'approvazione  di 
importanti ordini del giorno, quali la ripubblicizzazione e la tutela dell'acqua come bene comune e la 
finanza etica. 

Nel  prossimo  mandato  ci  impegniamo  a  confermare  la  centralità  culturale 
dell'Osservatorio per la Pace e la sua natura trasversale garantendo a questo organismo uno 
stanziamento congruo alla realizzazione delle diverse attività.

LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Nell’ambito della cooperazione internazionale proseguiremo le azioni promosse in questi anni per 

instaurare rapporti con quelle realtà del sud del mondo dove sono presenti componenti significative 

della nostra società civile e dell’associazionismo. Gli interventi più significativi realizzati o ancora in 

corso sono:

 Emergenza Asia – fondi raccolti con ass. immigrati dello Sri-Lanka

 Palestina -raccolta fondi per progetti “le ali della Colombo “ asilo nido della striscia di Gaza

 Rwanda progetto “Crescere la speranza”

 Burkina – Progetto Penelope 

 Progetto Solidaria: si sviluppa soprattutto su due filoni: quello del consumo responsabile e 

dei nuovi stili di vita e quello del recupero della memoria all’interno delle nostre frazioni allo 

scopo di riprogettare il futuro in una direzione di comunità.

 Il Comune di Capannori ha aderito ad un progetto promosso da ANCI denominato “Municipi 

senza frontiere” che ha lo scopo di promuovere partenariato tra municipi del Nord e del 

Sud  del  mondo  al  fine  di  sostenere  questi  ultimi  nel  processo  di  decentramento 

amministrativo avviato in molti paesi del mondo. 
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8) ISTITUZIONI E RAPPORTO CITTADINO-ISTITUZIONI.

     Il Comune, come ente territoriale più vicino al cittadino, continuerà ad essere  una casa di 
vetro entro la quale ognuno possa avere accesso agli atti amministrativi, nel rispetto della 
legge. Siamo consapevoli che per coinvolgere la cittadinanza è necessario mettere a disposizione 
dei cittadini degli strumenti di democrazia diretta. 

Proseguiremo  le  azioni  intraprese  nell’ottica  della  trasparenza  con  la  pubblicazione  delle 
deliberazioni del Consiglio Comunale, le deliberazioni di Giunta, le determine dirigenziali, attraverso 
le quali – come è noto – passano gli impegni di spesa più consistenti. Proponiamo inoltre di:

 Agevolare ed autorizzare la  ripresa diretta delle sedute comunali come espressione di 
trasparenza e fedeltà dell’informazione

 Istituzione di uno sportello telematico di dialogo con il cittadino o un servizio in streaming 
sulla Rete, sulle radio e sulle televisioni.

 Redazione del  bilancio partecipativo  deliberativo  in  cui  i  cittadini  possono  definire  le 
priorità nell’utilizzo delle risorse finanziarie comuni;

 la diffusione della cultura partecipativa nei cittadini e all'interno delle amministrazioni;

 creazione di  un “Ufficio  della  Partecipazione” che  metta  a  disposizione  dei  cittadini 
informazioni,  documenti  e  sia  di  supporto  nella  realizzazione  delle  differenti  modalità 
partecipative per la condivisione di scelte comuni; un ufficio che rappresenti anche un punto 
di  ascolto per i  cittadini  immigrati  con un servizio di mediazione interculturale;  un ufficio 
attraverso il  quale recepire le indicazioni  dei cittadini  sui  bisogni prioritari  da inserire nel 
bilancio di Previsione;

 creazione di centri di ascolto territoriali per raggiungere per area e per tipologia i 
cittadini;

 realizzazione di un giornalismo civico partecipato (siti, webradio, newsletter, blog) 
particolarmente indicato anche per sollecitare la partecipazione dei giovani;

 creazione di gruppi di lavoro costituiti da soggetti pubblici e privati per la ricerca di 
finanziamenti e collaborazioni a supporto delle attività comunali, delle organizzazioni noprofit 
e delle imprese.
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LA SICUREZZA

Il piacere di vivere insieme è oggi fortemente minato dalle paure determinate dai pericoli reali e 
dai pericoli percepiti. Noi pensiamo che per garantire maggiore sicurezza sia necessario 
sviluppare  socialità  all’interno  della  nostra  comunità,  favorendo  la  reciproca 
attenzione tra i cittadini anche attraverso azioni di sensibilizzazione a incrementare la 
cultura del rispetto delle regole di civile convivenza.

Proponiamo una politica attiva che individua i problemi che creano paura e li affronta facendo 
riferimento ai valori della socialità e della giustizia.

In  quest’ottica  riteniamo  indispensabile  rafforzare  la  vigilanza  sul  territorio  estendendo  il 
servizio notturno della Polizia Municipale, in modo da coprire tutti i mesi dell’anno. 
Un’altra priorità sarà quella di estendere la vigilanza in tutte le frazioni comunali. Accanto a 
questo lavoreremo per:

 Promuovere  progetti  di  sensibilizzazione  della  cittadinanza per  incrementare  la 
cultura del rispetto delle regole di civile convivenza.  

 Agevolare  la  creazione  di  banche del  tempo attraverso  le  quali  i  cittadini  possano 
scambiare il loro tempo per fornire professionalità, in cambio di sicurezza o assistenza, 
tempo libero in cambio di lavoro, educazione e istruzione in cambio di accompagnamento 
motorizzato  e  non....  L’amministrazione  fornirà  pubblicità  adeguata  informandosi  di 
sistemi sociali simili funzionanti in altre località. 

 L’attivazione  di  iniziative  di  educazione alla  legalità per  prevenire   comportamenti 
devianti (microcriminalità, uso di sostanze stupefacenti ecc.) e  diffondere un’autentica 
cultura dei valori civili, in modo che gli adolescenti si riapproprino del senso del limite. di 
una cultura della legalità. 

CONCLUSIONI

Queste  sono  le  principali  linee  programmatiche  che  porteremo avanti  nel  prossimo mandato  in 
continuità  con  quanto  realizzato  in  questi  anni. Con  la  passione  e  la  determinazione  che  ci 
contraddistinguono, vogliamo proseguire a rendere il nostro comune ancora più dinamico, aperto e 
solidale.  Investire  nel  futuro,  nella  creatività,  nell’innovazione  saranno  le  sfide  che  intendiamo 
portare avanti nei prossimi anni.

Lo faremo mantenendo saldi i nostri riferimenti valoriali: la trasparenza, la competenza, il 
dialogo, la partecipazione.
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